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Le apposite commissioni non sarebbero state mai formate 

linari? 

Due reati ipotizzati: omissione d'atti d'ufficio e turbativa di servizio pubblico 
gati alla mancata nomina - Due ostetriche accettano di effettuare aborti, 

I comitati di gestione delle USL n-
desso rischiano una nuova incrimina
zione, anzi due. I pretori che indagano 
sul disservizi sanitari hanno infatti 
avviato unn nuova inchiesta sulla pre
sunta disapplicazione di una legge che 
imponeva la nomina delle commissio
ni disciplinari nelle Unità sanitarie. Se 
t carabinieri accerteranno che queste 
commissioni effettivamente ancora 
non esistono, potranno partire nuove 
incriminazioni per omissione d'atti d' 
ufficio e turbativa di pubblico servizio. 
IVI a vediamo in pratica di che si tratta. 

II 17 novembre, i pretori inviarono 
una lettera alle USL e al nosocomi per 
conoscere quanti provvedimenti disci
plinari e di che tipo erano stati presi 
dalle apposite commissioni imposte 

tCon 112 laboratori interni 
l'unità sanitaria locale spende 
ogni anno 9 miliardi per man
dare le analisi dai privatii. È 
una delle tante denunce lancia
te ieri mattina dal sindacato u-
nitario del Policlinico. In una 
conferenza stampa affollatissi
ma, quasi un'assemblea, centi
naia di lavoratori hanno con
fermato con tantissimi racconti 
le macroscopiche carenze dell' 
organizzazione del Policlinico, 
uno degli ospedali romani sotto 
il mirino della magistratura. È 
emerso un quadro sconcertan
te: situazioni ambientali e di la
voro inammissibili ovunque, al
l'Umberto I sono considerate la 
norma. 

•Sono anni — ha detto Paolo 
Marchetti — che denunciamo 
le condizioni disumane degli 

• ammalati «dirnenticatii nerset-
. Umane in accettazione e astan
teria. Per non parlare delle cu
cine e delle lavanderie. «La set
timana scorsa — ha detto un 
cuoco — mi sono rifiutato di 
dare ai malati delle patate evi
dentemente avariate e dopo a-
ver segnato i sacchi le ho ri
mandate alla ditta. Risultato: 
me le hanno rimandate l'altro 
ieri. Ecco la serietà delle nostre 
ditte appaltatoci». cRiteniamo 

dalla legge del luglio '82 negli ospedali 
o nelle varie strutture sanitarie. Anche 
se onesta lettera risulta giunta soltan
to «a un paio di giorni, i pretori non 
hanno nttcso oltre, ed hanno ordinato 
ni carabinieri di indagare non più sul 
tipo di provvedimenti, ma sulle stesse 
commissioni. Vogliono sapere se esisto
no, e perché eventualmente non sono 
state nominate. 

In effetti queste commissioni non 
sono mai state nominate, e l'iter buro
cratico risulta particolarmente contor
to. Dovrebbero infatti essere composte 
da otto membri, quattro nominati dai 
comitati di gestione delle USL, e 4 dalle 
organizzazioni sindacali. Ma il nume
ro dei sindacalisti (la precedente legge 
parlava di tre membri) è stato precisa

to soltanto nel luglio di quest'anno, e 
numerose USL attendono ancora dalle 
organizzazioni dei lavoratori l'elenco 
del loro candidati. 

I pretori possono obbiettare però che 
la stessa legge prevede — in caso di 
mancata nomina da parte dei sindaca
ti entro i 15 giorni previsti — la nomi
na d'ufficio dei quattro membri man
canti. Ma molte USL non se la sono 
sentita di escludere i rappresentanti 
dei lavoratori. L'd ora rischiano nuove 
incriminazioni. 

Nel frattempo, i «blitz» delle équipe 
specializzate e dei carabinieri conti
nuano. All'Istituto materno Regina E-
lena, per esempio, i militari avrebbero 
scoperto che due ostetriche, dopo aver 
accettato la convenzione di legge per 

- I problemi «tecnici» le-
poi diventano obbiettrici 

operare le interruzioni di gravidanza, 
subito dopo hanno fatto dietro-front, 
dichiarandosi obbiettrici di coscienza. 
Il reato ipotizzato è quello di turbativa 
del servizio pubblico, di guardia e assi
stenza. 

Infine, un altro particolare viene 
dalle ispezioni al Centro traumatologi
co della Garbatella, dove alcune carne-
r,? originariamente destinate ai ricove
ri sono state trasformate in uffici e de
stinate al Comitato di gestione della 
USL. Su questo però — poiché potrebbe 
trattarsi di peculato — indagherà per 
competenza il pool di magistrati della 
Procura, che proprio in questi giorni è 
in attesa degli altri rapporti ordinati a 
Finanza, carabinieri e polizia. 

Campidoglio 

Da Vetere 
i direttori 
sanitari 

di quattro 
ospedali 

Il sindaco Vetere ha ricevu
to ieri i direttori sanitari degli 
ospedali romani Policlinico 
Umberto I, C.T.O., Nuovo Re
gina Margherita e del S. Ago
stino di Ostia, per esaminare 
insieme i problemi emersi dal
la inchiesta giudiziaria. 

Nell'incontro sono stati a-
nalizzati gli accertamenti pre
liminari compiuti dai periti 
della Pretura anche in relazio
ne al lavori ed agli interventi 
eseguiti e programmati per gli 
ospedali. Il sindaco -ha preso 
atto dell'impegno dei dirigenti 
sanitari» — si legge in un co
municato — -i quali, chiamati 
a svolgere compiti delicati in 
un quadro normativo ed isti
tuzionale non preciso ed in 
presenza di situazioni oggetti
ve a loro non imputabili, con
tinueranno a svolgere la ioro 
attivila». 

II sindaco, inoltre, ha infor
mato che sono state fissate, 
dall'assessore competente, riu
nioni con I presidenti delle 
USL e con i direttori sanitari 
degli ospedali pubblici cittadi
na Obiettivo: fissare priorità 
di Interventi. 

erto Primo» 
ssncSi 

Un piano per alimentazione, lavanderia e smaltimento dei rifiuti 

di aver avuto un ruolo non se
condario — ha detto un sinda
calista — nell'inchiesta dei pre-
torii. 

Pi-presso un giudizio positivo 
sull'iniziativa di Amendola, 
Fiasconaro e Cappelli, i lavora
tori hanno però precisato che ci 
sono olucni rischi sia di metodo 
che nei contenuti. Perplessità 
sul blitz notturno compiuto da 
200 carabinieri per accertare e-
ventuali assenteisti. .In questo 
modo — ha detto un'infermie
ra — si getta discredito su tutti 
i lavoratori mentre la maggio
ranza di noi compie il suo lavo
ro con passione anche quando, 
per mancanza di personale, fac
ciamo quattro notti di seguito». 
«Così — ha aggiunto un altro — 
si crea un clima "militare" e in
timidatorio nei confronti di la

voratori e malati*. 
La seconda obiezione riguai-

da le conseguenze dell'inchie
sta. «La magistratura — si leg
ge nel comunicato diffuso ieri 
— fa benissimo a intervenire su 
denuncia ma non può sostituir
si agli organi costituzionalmen
te preposti al governo della sa
nità: Comune, Regione, Gover
no e USL devono essere richia
mati alle loro responsabilitài. 
In altre parole, l'indicazione 
dei sindacati è di non lasciare ai 
pretori la gestione dei risana
menti più urgenti. 

E per «dare l'esempio» hanno 
lanciato tre proposte di ristrut
turazione di altrettanti settori 
degradati del Policlinico: ali
mentazione, lavanderie-guar
daroba e smaltimento rifiuti. 

1) Alimentazione — Gli ac-

E dal 31 dicembre 
al Casilino 

resteranno tutti 
senza assistenza? 

La USL RM6 è rimasta senza personale 
Dal primo gennaio resteranno senza assistenza sanitaria gli abi

tanti di Casilino e Prenestino, due tra i quartieri più popolosi della 
città? E questo il grido d'allarme lanciato dalla Unità Sanitaria 
Locale della zona, la RM-6. Il 31 dicembre infatti 31 dipendenti 
comunali, «prestati» alla USL dal Comune dovrà per legge tornare 
a svolgere la propria attività centralmente lasciando completa
mente scoperti servizi fondamentali per il quartiere. C'è il rischio 
concreto — scrivono i rappresentanti delle organizzazioni sindaca
li e il presidente del comitato di gestione — di dover chiudere delle 
attività indispensabili come il servizio d'igiene pubblica, le vacci
nazioni, le tessere sanitarie, i libretti di lavoro, il trasporto degli 
handicappati. Nonostante i reiterati appelli, la Regione non ha 
ancora predisposto alcuna iniziativa per sostituire il petsonale. 
Ur.a soluzione per la verità ci sarebbe: se la giunta regionale si 
decidesse a sbloccare la mobilità del personale di tutte le Unità 
sanitarie locali di Roma dai luoghi dove gli impiegati sono in 
sovrannurr.ero rr.o'.ti lavoratori potrebbero scegliere di recarsi a 
b'.crare nelle USL prive di pcr.-or.ale. A Roma ci sono infatti 
pres.di f ar.:tari (specialmente quelli de! centro) che hanno «eredi
tate. una quantità di personale eccessiva rispetto alle esigenze 
mentre in molte piccole USL di periferia come quella del Casilino 
non si rit =ce neppure a far fronte all'emergenza. A questa situazio
ne. già di per sé allarmante bisogna aggiungere il fatto che alla 
USL-6 il 31 dicembre scadrà anche la convenzione con i lavoratori 
precari che da soli reggono il peso del dipartimento di salute men
tale; del servizio d'assistenza ai tossicodipendenti e dei laboratori 
d'analisi e radiclo-ia. Ancora oggi il governo non ha preso alcuna 
decisione sulla Ioro sistemazione di ruolo. C'è il rischio concreto 
quindi che si apra una nuova «falla» nei servizi sanitari della zona; 
anche in questo caso l'intervento della Regione è indispensabile 
per spingere il governo a prendere una decisione. 

quisti le riserve e la conserva
zione delle vivande vengono 
condotti in maniera dispersiva 
e non adeguata alle esigenze dei 
malati. In molti casi i pazienti 
costretti a seguire diete parti
colari devono portarsi il pranzo 
da casa. E questo nonostante 
ógni anno si spendano miliardi 
per affidare all'esterno la pre
parazione dei cibi. La proposta 
dei sindacati è di utilizzare i 90 
giorni concessi dai magistrati 
per ristrutturare i locali. Non ci 
sarebbe neppure bisogno di 
chiudere le cucine per un lungo 
periodo. Si potrebbe lavorare «a 
zona» durante le pause. I lavo
ratori chiedono anche che i pa
sti vengano distribuiti in orari 
più umani (attualmente il 
pranzo è alle 11 e la cena alle 
18). Un provvedimento che non 

Venerdì 

Il futuro dei 
policlinici: 

venerdì 
convegno 

del PGI 
«Il futuro del Policlinici: 

didattica e assistenza a Ro
ma». È11 tema di un dibattito 
organizzato dalla Federazio
ne romana del PCI che si 
svolgerà venerdì prossimo, 2 
dicembre, nella sala del con
vegni del CNR (piazzale delle 
Scienze). 

All'incontro che vedrà l'in
tervento del sindaco Ugo Ve
tere, quelli dell'assessore alla 
sanità del Comune Franca 
Prisco e del segretario della 
Federazione Sandro Morelli 
partecipano: Albarello, Bar
letta, Bompiani, CasclanI, 
Delogu, Fieschi, FregosI, Ga-
racl, Landi, Mazzotti, Mo-
schlnl, Muu Cautela, Nato!!, 
Quattruccl, Pietrosantl, 
Punzo, Ruberti, Salvagnl, 
Sartogo, Sensales, Simlele, 
Tinazzi, Toccl, Tripodi. 

I lavori saranno presieduti 
da Gianni Borgna e conclusi 
da Govann! Berlinguer, se
gretario regionale PCI. Rela
tori: Luigi Cancrinl, Leda 
Colombini e Giovanni Ba
nani. 

costa nulla ma renderebbe più 
«vivibile» il ricovero. 

2) Lavanderia-Guardaroba 
— Si è lasciato che la struttura 
pubblica degradasse a tutto 
vantaggio delle ditte private. 
Un progetto di ristrutturazione 
(costava 600 milioni) è stato 
bocciato per continuare a far 
gestire ad una ditta esterna la 
pulizia della biancheria. Risul
tato: leunzuola appena ac
quistate tornano dalla Fleur 
sud di Pomezia completamente 
bucate. 

3) Smaltimenti rifiuti — An
che in questo campo sono sotto 
accusa le ditte appaltatrici. 
Bocciato un progetto del sinda
cato che prevedeva un inter
vento speciale del servizio di 
nettezza urbana del Comune si 
continua a ricorrere alla Aster 
(a cui vengono versati 300 mi
lioni l'anno) senza che l'orga
nizzazione attuale dello smalti
mento rifiuti offra alcuna ga
ranzia di sicurezza ed igiene 
(sacchi di rifiuti, spesso infetti 
e non sigillati, sono trasportati 
negli ascensori dei malati per 
finire nelle «buche» dei sotter
ranei, accanto ad una mensa 
del personale). 

Carla Cbelo 

La CUSPE 

I medici 
convenzionati: 

stiamo 
preparando un 
«libro bianco» 
Prendere un appuntamen

to con un oculista o un denti
sta delle Usi è diventato quasi 
impossibile: lunghe file si sono 
nuovamente formate. Di fron
te a questa situazione I medici 
convenzionati esterni — riu
niti ne! Cuipc — durante una 
conferenza stampa hanno ri
vendicato un ruolo specifico 
nella programmazione sanita
ria, in modo da poter garanti
re le prestazioni ai cittadini. 
L'avvenimento cade alla vigi
lia del rinnovo delle conven
zioni e mentre sta per essere 
varata una legge regionale 
per razionalizzare l'intero set
tore. 

In occasione del congresso 
•il Cuspc diffonderà un libro 
bianco per documentare gli a-
busi di alcuni timbratoli di 
Usi» sì legge in una nota. Infi
ne i dirigenti del Cuspe affer
mano che non si pongono, i 
medici convenzionati esterni, 
in alternativa con le strutture 
pubbliche. La spesa per la me
dicina specialistica convenzio
nata è stata del 431 sulla spesa-
totale e scenderà — secondo il 
Cuspe — al 4%. Il Lazio è al 
7,99% e arriverà al 6,5%. 

Campagna per più igiene nei ristoranti 

Telefono amico dell'USL RM 1: 
dà consigli ai ristoratori e riceve 

le segnalazioni dei clienti 
sulle carenze di pulizia 

nei locali. Si può chiamare 
il lunedì dalle 9 alle 11 

L'Istituto di merceologia dell'Universi
tà di Roma ha effettuato un'indagine 
sommaria su cento ristoranti e tavole cal
de romane. Voleva rendersi conto di che 
tipo di olio veniva adoperato per friggere. 
I risultati sono stati desolanti: solo sette 
locali adoperavano olio che poteva essere 
anco? a definito buono, venticinque usa
vano una sostanza che, dopo tanti passag
gi, rassomigliava poco all'olio per frigge
re, ma si manteneva ancora dentro i limiti 
della commestibilità. Gli altri, un terzo, 
friggevano con un prodotto decisamente 
non commestibile. 

E' un esempio limite delle condizioni 
igieniche spesso discutibili di osterie e ri
storanti della capitale. Lo ha fornito ieri 
mattina al convegno sulla ristorazione ro
mana, organizzato dall'associazione risto
ratori e dall'Unità sanitaria locale Roma 
1, il professor Chiacchierini, preside delia 
Facoltà di economia e commercio. 

La sua denuncia non è stata isolata. Il 
dottor Tupini, del servizio ispettivo della 
USL RM/1, ad esempio, ha descritto un 
ipotetico viaggio nella cucina di un risto
rante del centro: piani di lavoro di marmo 
incrinati e quindi difficilmente pulibili, 
frigo disordinato con alimenti cotti e cru
di a contatto, piatti pieni di cibi impilati in 
attesa del cameriere, secchio dei rifiuti 
supersporco. E in qualche caso — ha detto 
l'ispettore sanitario — la visita di ospiti 
poco graditi, dai topi alle blatte, da quelle 
odiatissime di colore nero a quelle «bion
de». germaniche, tollerate chissà perché 
in molti ambienti anche se repellenti co
me le altre e pericolose per la salute (pare 

siano veicoli straordinari della salmonel-
la). Ovviamente non per tutti i ristoranti 6 
così, anzi per la maggioranza non è pro
prio così, assicurano i rappresentanti della 
categoria. Le statistiche dell'igiene nei lo
cali pubblici, qui da noi, ad esempio, sono 
assai più confortanti di quelle esibite ieri 
da due esperti tedeschi e relative al loro 
paese e ai paesi vicini di lingua tedesca. 
Qui la salmonella è una specie di catastro
fe pubblica e l'indice che la segnala è sta
to per molti anni decisamente puntato 
verso l'alto. Solo dopo un decennio di cre
scita ininterrotta, ne!l'80 c'è stata la prima 
inversione di tendenza. 

Qui a Roma gli episodi di intossicazione 
verificatisi quest'anno sono stati meno di 
un centinaio, una cifra assai simile a quel
la dell'anno precedente. Dati non allar
manti, ma nemmeno da prendere con suf
ficienza. Se ne rendono conto per primi 
gli stessi ristoratori, terrorizzati dalle pos
sibili conseguenze di un'accertata carenza 
di igiene pei loro locali: appannamento di 
un'immigine magari conquistata con an
ni di lavoro e grane di ordine penale ol
treché amministrativo. 

Nel convegno di ieri hanno voluto e-
sternare questa loro preoccupazione tro
vando interlocutori disponibili alla colla
borazione. Le autorità sanitarie e i magi
strati disposti a svolgere, insieme alla ca
tegoria, una funzione preventiva senza. 
ovviamente, rinunciare a quella repressi
va nei casi in cui ce ne sia bisogno. 

L'USL RM/1 ha già un suo piano di 
collaborazione. Intanto l'istituzione di un 
«telefono amico» (737359) in funzione ogni 
lunedì dalle 9 alle 11 per fornire consigli 

in fatto di igiene agli osti e ai ristoratori e 
anche per ricevere le segnalazioni dei 
clienti su casi di dubbia pulizia dei locali. 
Poi tre corsi: sulla prevenzione delle tos
sinfezioni alimentari, sui criteri di pre
venzione strutturale, tecnologica ed am
bientale nel campo della preparazione, 
conservazione e somministrazione degli 
alimenti e uno di micologia. Si terranno 
prima della fine dell'anno prossimo, ha 
annunciato il presidente dell'USL RM/1, 
Agostinelli, che ha rivendicato finanzia
menti alle USL per le attività di preven
zione della salute come questa che si tenta 
nei ristoranti. 

Un sistema c'è, dice Agostinelli: tra 
straordinari diminuiti e convenzioni per 
esami di laboratorio, l'Unità sanitaria del 
Centro storico quest'anno ha risparmiato 
cinque miliardi e altri due intende recu
perarli eliminando gli sprechi nella som
ministrazione dei farmaci. Ora questi sol
di tornano alla Regione: perché non farli 
gestire direttamente dalla USL?, chiede il 
presidente. 

Anche i magistrati (i pretori Cappelli e 
Fiasconaro, gli stessi della maxinchiesta 
sulla salute), nanno insistito molto sull'a
spetto della prevenzione. Una congerie di 
norme regola il settore — ha detto Fiasco
naro — e per i ristoratori è difficile orien
tarsi, anche se, spesso, basta il buon senso 
per evitare violazioni gravi. Per aiutare 
appunto il buon senso, l'associazione dei 
ristoratori ha stampato un libricino che 
ora sta distribuendo alla categoria: è una 
specie di decalogo del buon oste. 

Daniele Martini 

Condannati p 
«graziati» 

er una truffa, 
r i reati gravi 

«Scandalo roulottes»: una banda di 50 persone esce quasi indenne 
da un mega-processo - Pena più alta (4 anni) al «pentito» Rotondi 

Una sentenza sorprendente, che vanifica pra
ticamente mesi di indagini su una banda interna
zionale di truffatori puniti (ma solo parzialmen
te) per 1 cosiddetto «scandalo delle roulottes», 
vendute ai terremotati dell'Irpinia. Tutte le truf
fe, contro banche e imprenditori, scompaiono 
letteralmente, mentre restano inutilizzate le nu
merose prove che portavano al riciclaggio dei sol
di «sporchi» dei sequestri, ai traffici di armi e 
droga. Alia fine, per le roulottes acquistate senza 
pagarle a due ditte in Germania e Belgio, la pena 
più altra è toccata al «pentito. Luigi Rotondi, 
protagonista del famoso falso documento sul ra
pimento Cirillo: quattro anni, di cui due condo
nati. Fu lui a raccontare i meccanismi della truf
fa, e la vera attività di alcune ditte d'import-
export gestite da elementi della malativa. Stessa 
sorte la sentenza della ottava sezione del Tribu
nale ha riservato ad un altro membro della ban
da, nemmeno il più importante. Dante Rado. Al 
cugino di Rotondi, Luigi, toccheranno 3 anni e 
sci mesi, tre anni a testa invece s Basilio Adilar-
di. Donato Pace, AntonioTodaro, Vito Brilli, due 
anni a Letterio Morabito, Matteo Rello e Luigi 
Ferraris, un anno e 4 mesi a Umberto Cavallaro, 
quattro mesi a Eugenio Coladarci e Remo Marit-
ti. Tutti sono stati condonati. Lo stesso PM chie
se alcune assoluzioni, ma mantenne in piedi le 
accuse per gli altri reati gravi attribuiti alla ban
da. 

Ma basterebbe prendere il caso dell'ultimo im

putato, Maritti, per rendersi conto della strava
ganza di una sentenza come questa. Quando le 
società dl!e roulottes denunciarono di essere sta
te truffate, i magistrati affidarono in custodia i 
mezzi ad un dipendente del deposito roulottes di 
Ciarr.pino. Nonostante i sigilli, e la consegna in 
custodia, le roulottes fuono ugualmente vendute 
dai truffatori, eddirittura alla Prefettura di Ro
ma, per essere trasportate in Irpinia. Ebbene, il 
dipendente nominato «custode» era Maritti, che 
oggi si vede infliggere la pena minore, e pure 
condoanata. Ma l'aspetto più sconcertante ri
guarda tutti gli altri capi d'imputazione. 

Esistevano le prove di un ragdro contro una 
banca siciliana, dove alcuni membri della banda 
erano riusciti addirittura ad inserirsi nel centra
lino. E così davano il nulla osta per il pagamento 
di essegni da capogiro. Rotondi raccontò anche 
di trattative per riciclare i soldi dei sequestri, 
citando nomi, cognomi e circostanze. Molte cose 
furono riscontrate durante la fase istruttoria, e 
quasi cinquanta persone finirono in carcere. Poi, 
lentamente, uno dopo l'altro sono usciti dal car
cere, ed ora sono completamente liberi. Come il 
poliziotto che — nonostante un pesantissimo 
rapporto sui suoi contatti con elementi della 
'ndrangheta — venne trasferito in Calabria a di
rigere scottanti inchieste. Senza contare che in 
questi mesi almeno cinque imputati o testimoni 
seno stati uccisL 

r. bu. 

Via della Pace 

Un arsenale 
nascosto sotto 
il pavimento 
della chiesa 

I lavori di restauro nella 
chiesa di Santa Maria della 
Pace, In via della Pace, han
no portato alla luce ieri mat
tina alcuni residuati bellici 
dell'ultima guerra. 

L'arsenale composto di do
dici bombe a mano, un mi
tra, una baionetta, un cari
catore e cinquanta cartucce, 
era stato sepolto sotto II pa
vimento, nascosto da alcune 
bare che risalgono al secolo 
scorso. Il pessimo stato di 
conservazione degli ordigni 
ha richiesto l'Intervento de
gli artificieri che hanno re
cuperato le armi arrugginite 
e ormai fuori uso. Chi le na
scose, probabilmente duran
te il periodo dell'occupazione 
tedesca, scelse come rifugio 
una delle più belle chiese di 
Roma. Costruita dal PontellI 
verso la fine del '400 fu og
getto di numerosi rifacimen
ti. Il restauro più Importante 
dal punto di vista artistico fu 
quello eseguito nel 1656 da 
Pietro da Cortona. 

Tre centrosinistra in crisi, le scelte del PSI: parla Franco Cervi (PCI) 

late» dei Castelli 
Tre giunte comunali in crisi. 

scandali, pa!esi centrasti nelle 
maggioranze, alcune ammini
strazioni ltt;tra!rr.ente para
lizzate. II quadro municipale 
che si presenta a molti abitanti 
dei Castelli e della prcA-incia a 
sud di Rema neri è certo dei 
più confortanti. Il problema è 
esploso con la caduta delle 
amministrazioni di Frascati. 
Marino e Cclleferrc, nelle 
quali più solida appariva la 
collaborazione tra DC, PSI e 
PSDL Ed insieme alle tre 
giunte ha mostrato tutti i suoi 
limiti anche la logica che r.e 
aveva permesso la creazione. 
•In sintesi — afferma Franco 
Cervi, responsabile della zona 
Sud (in procinto di diventare 
federazione) del PCI — si è di
mostrato che non è affatto in
differente se a gestire il gover
no è una giunta di sinistra o un 
governo tripartito con la DC». 
L'accenno di Cervi è rivolto 
direttamente alla «teoria» del

le giunte bilanciate «varata» 
dal PSI subito dopo l'accordo 
che ha portato un pentapartito 
a guidare la Regione. Per il 
partito socialista la espresse I" 
allora presidente della giunta 
Santarelli, «anche se — affer
ma Cervi — l'applicazione è 
stita ben diversa. La logica 
che ha portato il PSI a formare 
indifferentemente giunte di 
sinistra xn alcuni centri e ad 
aderire a coalizioni con la DC 
in altri (e che noi rifiutiamo) si 
è man mano trasformata in 
una teoria.. sbilanciatissima. 
La potremmo sintetizzare così: 
applicare l'accordo stipulato 
per il governo regionale ovun
que possibile, fino all'incredi
bile tentativo di patto contrat
to tra DC, PSI e PSDI per ri
condurre sotto la gestione dei 
tre partiti tutte le strutture 
pubbliche del comprensorio 
di Frascati». 

Cosa è accaduto, quindi, 
proprio a Frascati e — dopo 

poco — a Colleferro e Manno? 
•Sono esplose contraddizioni 
interne — apparentemente in
sanabili — su! ruolo dei tre 
partiti nelle amministrazioni». 
afferma Ceni . E insieme si è 
sviluppata, sempre più forte, 
l'opposizione di comunisti e 
repubblicani. Emblematico è 
l'esempio di Marino. Dopo le 
denunce dell'opposizione, so
no costretti a dimettersi l'as
sessore socialista all'edilizia 
(una sua costruzione di 700 mq 
si era abusivamente «trasfor
mata» in un'altra di 3000 mq) e 
a ruota ha lasciato l'incarico 
anche l'assessore socialdemo
cratico al commercio (invi
schiato in una non chiara vi
cenda di licenze commerciali). 
Anche parte dei consiglieri so
cialisti — in questo caso — 
hanno concordato con l'oppo
sizione nel chiedere le dimis
sioni. Ma a questo si potrebbe 
aggiungere U vicenda della 

USL di Pomezia che ha già 
portato a due rinvìi a giudizio 
o la scandalosa perimetrazione 
edilizia prevista per il comune 
di Ardea che ha provocato una 
spaccatura tra i partiti della 
maggioranza e all'interno del
la stessa DC 

•Il vero ostacolo alla solu
zione di queste vicende — af
ferma Cervi — è nella ambi
guità che in questo momento 

Precisazione 
Facciamo seguito sTarticoto ap

parso su'! Uo.*S«t 17 settembre 1979 
e relativo ali Istituto «FSsabetta Ven-
dranvm» defle suore Francescane Eli
sabettiane. dove si riportava una serie 
di accuse sulta gestone dea" Istituto 
stesso che aveva dato origlio ad un 
procedimento penale. Con sentenza 
del mxSce istruttore di Roma. don. 
Tom. la madre generale • la superiora 
deCrStituto Ver>*amrt, su conforni 
richieste del PM. sono state prosciol
ta da tutte le imputazioni perché • (atti 
non sus±!!tono. 

sta tenendo il PSI, un partito 
storicamente forte nei Castelli 
Romani. Noi — aggiunge — 
non abbiamo alcuna intenzio
ne di demonizzare le scelte dei 
socialisti se opposte ad un* 
giunta di sinistra. Basta che 
siano chiare, e che il PSI si as
suma fino in fondo le proprie 
responsabilità. Il PCI, per con
to suo, ha chiesto con il massi
mo di chiarezza di rilanciare 
l'intesa tra le forze di sinistra 
ed il PRI sulla base esclusiva
mente dei programmi. Ed è su 
questi che bisogna recuperare 
un rapporto corretto con l'opi
nione pubblica nella quale si 
stanno già manifestando 
preoccupanti segni di sfiducia. 
Edilizia, occupazione, manca
to funzionamento £?lla mac
china comunale dovranno es
sere passati al vaglio insieme 
alle obiettive difficoltà che 
crea l'atteggiamento centrali-
stico della Regione*. 

Angelo Melone 

Incontro con Gailenzi e Marroni 

Dietrofront delia BNL, 
riparte il piano Voxscn 

Sembra ricomposta^on 11 «ripensamento* della Banca N'a
zionale del Lavoro, la pericolosa frattura che si era creata 
all'Interno del pool bancario che deve favorire li rilancio pro
duttivo della Voxson. Ieri per fare il punto della situazione si 
è svolto un incontro al quale hanno partecipato dirigenti 
degli Istituti di credito che fanno parte del pool, l'assessore al 
Bilancio della Regione Gailenzi e il compagno Marroni, as
sessore al Bilancio della Provincia. È statò un vertice tecnico: 
sono state «aggiustate» le cifre dell'Intervento bancario. La 
BNL almeno ufficialmente sembra aver-fatto marcia Indietro 
anche se ha posto alcune condizioni che possono essere Inter
pretate come un'ennesima manovra dilatoria. 

In sostanza la Banca Nazionale del Lavoro vuole conoscere 
per filo e per segno quale è 11 programma di risanamento 
aziendale e quali sono gli sviluppi del piano di settore nazio
nale per l'elettronica civile. Il progetto della Voxson è stato 
illustrato già diverse volte e anche Ieri il commissario gover
nativo dell'azienda, I1ng. Morie!, ha svolto una relazione sul
la situazione economica finanziaria della fabbrica: per quan
to riguarda il plano di settore sono soprattutto 11600 lavora
tori cV-e da anni chiedono che sia definito. L'intervento flnan-
z'ariodel pool ammonta a 14 miliardi. La Filas, la finanziaria 
regionale che ha riconfermato 11 suo Impegno, ha già stanzia
to quattro miliardi, Il resto spetta agli altri Istituti di credito. 
DI questi 14 miliardi la Voxson ha un bisogno urgente. La sua 
Infatti è soprattutto una crisi finanziaria. In attesa di un suo 
rilancio all'Interno della nuova «mappa dell'elettronica» ha li 
problema di continuare la produzione attuale. I «se-- e I «ma» 
sembrano quindi strumentali e legati ad una logica che vuole 
creare le premesse per un drammatico smantellamento dell' 
elettronica civile del Lazio a tutto vantaggio di altre aree. 

Chiarimento 
in Comune 

per la polemica 
sulla sanatoria 

Rientrate le polemiche suITa-
busivìsmo edilizio, in Campido
glio la maggioranza ha preso at
to che le •polemiche dei giorni 
scorsi sono state generate da e-
quitccì di stampa e dalle tensio
ni che il problema suscita nella 
citta». Tutto questo comunque 
— dice un comunicato — non 
modifica le convinzioni della 
maggioranza espresse alcune 
settimane fa in un documento 
della giunta. Ieri infatti si e 
stolto un incontro tra I partiti e 
si è preso atto delle informazio
ni del sindaco sull'andamento e 
sulle conclusioni dell'incontro 
con rtJnione borgate, che a\ era 
generato le polemiche. Insom
ma * tutto chiari'o. Si è quindi 
confermata la necessita dì fron
teggiare «la sanatoria secondo 
le leggi vigenti mentre * in cor
so Tesarne in Parlamento di un 
provvedimento che affronta la 
questione sul rlano nazionale». 
•La maggioranza auspica che 
nel corso del dibattito su! prov
vedimento nazionale — conclu
de il comunicato — abbiano a 
verificarsi ulteriori migliora
menti nel testo governativo la 
coerenza con il t iuto documen
to della giunta», 

Brevi® 

AREA METROPOLITANA: quato 
governo? È questo il lama dei conve
gno organizzato caB"asse*sorato al bi
lance data Provino? dV.tesa con r i -
stituto di ricerche eccnon-.ico-soa2S 
Placido Martini che si svolgerà oggi e 
domani al Residence Rcena. I lavori 
saranno aperti dal presidente dei» 
Provincia Roberto Lcsui e ccKfcsi 
dal vicepresidente Aiuolo Marroni. 

SCUOLE A DIGIUNO: è La condi
ziona a cui sono costetti i barr&n del 
redo a vis Calo a Ottavia. La cuoca 
«rifinì è assenta e ness.no finora I ha 
sostituita. Ancbe al'e'ecnentare Fran
co Cesari* n via Parbuni (piazza l. 
N*vo) non funziona la mensa. E oggi 
i genitori protesteranno nel cor» <4 
m'assemblea che si svolgerà na loca
li dei-scucia afe 16.30. 

RIFORME tSTrrUZlONALt pas
sare rfaBe poJerrwhe sZa oropcste. E 1 
terrva d una conferenza stampa-di
battito crgarCrzata dx'ia làreria Paesi 
Nuovi (pazza Montecitorio) per do
mani. Partecipano Gcvanr» GaSVjm. 
Adolfo Bartag! a. Va'do Spro, RenjTo 
Za.-'sNsn e Tarcisio Gru. 

COMMERCIENTI: m un comuni
cato la Fedorvone romna del corrv-
merco ambutarte ha preso atto con 
sodd&azorie daa'atteruone mostra
ta dal Comune verso i problemi <V*a 
categorìa • valuta pnsitrvament* la 
decisione di costruì-» 32 nuovi mer
cati. 
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